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TEMPO E FATICA: DONI 
PREZIOSI  
Tempo e fatica sono tra loro 
interdipendenti: l’uno, infatti, non 
può prescindere dall’altro. Il 
dizionario ribadisce ciò con 
chiarezza:  
- tempo: spazio in cui si verificano 
eventi, fenomeni, esistenze; 
estensione occorrente per eseguire 
un’attività od un lavoro. 
-fatica: sforzo che si sostiene per 
compiere qualcosa di impegnativo 
per il corpo e l’intelletto; atto per 
compiere lavori anche gravosi.  
Da tale interpretazione emerge che 
essi sono importanti e necessari. Il 
“tempo” è cosa sempre più rara. 
Non abbiamo mai tempo, nessuno 
ha più tempo! I nostri giorni sono 
tutti “blindati”, fitti di impegni e di 
cose da fare. Come se ciò non 
bastasse, a tutti questi impegni 
inderogabili perché ci consentono 
genericamente di vivere noi spesso 
aggiungiamo, incautamente, quelli 
che definiamo ”del tempo libero” 
anch’essi legati ad orari da rispettare 
e che provocano altre corse 
affannose che rendono i nostri orari 
più faticosi. La fatica, poi, è cosa di 
tutti. Guai a non fare così perché 
saremmo nei guai, miseri e disperati 
come lo sono, oggi, molte persone 
che hanno perduto il lavoro.  
Purtroppo le fatiche che uomini e 
donne affrontano, quotidianamente, 
ormai con ancestrale abitudine, per 
lavorare, sia quanto lavoro pesante, 
sedentario, intellettuale , sono date 
da tutti per scontate e non fanno mai 
notizia...- I media celebrano sempre, 
invece, quelle dei personaggi 
famosi, non pensando che tutti 
costoro , sportivi, scienziati,  sono 
ricompensati e che costoro sono 
sempre seguiti e sostenuti. Questi 
ultimi eventi però provocano 
notorietà, vendite e guadagni!. 
Quale utile può provocare, invece, la 
fatica di un operaio, di uno stradino, 
di una mamma che lavora o di una 
casalinga? 
 
 

[segue]                               La Redazione 

 

DAL CUORE DI CRISTO AL 
NOSTRO CUORE 

 

 
Carissimi, 
 
 
troppo                                        
spesso                               
sperimentiamo                                   
la mancanza di tempo o la troppa 
fretta quando dobbiamo incontrarci col 
Signore.  
Forse abbiamo anche il desiderio di 
Lui, ma spesso è un desiderio 
confuso tra tanti altri che finiscono per 
prendere il sopravvento.  
Aggiungiamo pure la difficoltà a 
guardare dentro al mistero divino, 
abituati come siamo a rimanere in 
superficie alle cose, negli 
avvenimenti, con le persone.  
Eppure avvertiamo il bisogno di 
fermarci, di sostare, di prenderci del 
tempo per riflettere, di “perdere” del 
tempo per ritrovarci. Il mese di giugno, 
dedicato al Cuore di Cristo, con la 
solennità del Sacro Cuore di Gesù, è 
una grande opportunità per purificare 
il nostro desiderio di Lui, per 
immergerci nel suo amore senza 
limiti, per rendere più viva la sua 
presenza in noi e attorno a noi. Tante 
volte siamo stati toccati dalla grazia, 
dalla gratuità della bontà divina, 
dall’abbondanza della Sua 
misericordia, dalla presenza di Colui 
che fascia e cura le nostre ferite, 
guida e sostiene il nostro camminare, 
consola nei momenti difficili e orienta 
le nostre scelte.  
Come noi abbiamo “a cuore” la nostra 
vita, i nostri affetti, infinitamente di più 
il Signore Gesù ha “a cuore” ciascuno 
di noi, lui che paradossalmente è 
disposto a lasciare le novantanove 
pecore nel deserto per cercare quella 
che si è perduta per le strade della 
vita.  
 

[segue] 
Il parroco                Don Carlo BERTOLA 

 

 

SANTA MARIA 
 
 

Santa Maria, Madre di Dio, 
conservami un cuore di fanciullo 
puro e trasparente come l’acqua 
sorgiva. Ottienimi un cuore 
semplice, che non indugi ad 
assaporare le proprie tristezze.  
Un cuore magnifico nel donarsi, 
facile alla compassione; un cuore 
fedele e generoso, che non 
dimentichi alcun bene e non serbi 
rancore per nessun male. Fammi 
un cuore umile, che ami senza 
esigere di essere riamato, felice di 
sparire in altri cuori, sacrificandosi 
davanti al tuo figlio Gesù. Un 
cuore grande e indomabile, che 
nessuna ingratitudine possa 
chiudere e nessuna indifferenza 
possa stancare. Un cuore 
tormentato dalla passione della 
gloria di Gesù Cristo. Amen  
 
 
 

P.De GRANDMAISON 

 
 
 
 

 

 

CALEIDOSCOPIO 
Per sapere quanta felicità una 

persona può ricevere nella 
vita,  basta sapere quanta è 

capace di darne. 
(A. Schopenhauer) 



 

 

TEMPO E FATICA : DONI PREZIOSI                              
[…cont] 
 
Noi vogliamo invece richiamare in modo 
semplice e sommesso, l’attenzione su 
queste fatiche che impegnano la 
generalità delle persone per tutti i giorni 
della vita e che sono la norma, la 
quotidianità, il dovere. Sarebbe assai 
bello riuscire a pensare che queste 
fatiche sono un dono del Signore perché 
è proprio grazie a loro che possiamo 
condurre la nostra vita, forse con alti e 
bassi, con periodi amari o felici, e non 
dimentichiamo poi che mentre il Signore 
ci ha donato tutto ciò con esso ci ha 
elargito forza, pazienza capacità di 
sopportare con Lui e per Lui. 
Il tempo è infine un regalo che non 
siamo mai capaci di farci. Donarci un 
po'’ di tempo per noi ci farebbe capire 
quanto ciò è prezioso perché, proprio 
disponendone, potremmo donare ad altri 
un po’ di noi stessi. Pensiamo a potersi 
confidare con un amico, al rapporto con i 
nostri cari, con i nostri figli bisognosi 
della nostra presenza e viceversa. 
Pensiamo agli anziani in ansiosa attesa 
che qualcuno vada a trovarli. Basterebbe 
solo un po’ di tempo “nostro” per far 
entrare in certi luoghi un raggio di sole 
capace di illuminare la vita e scaldare la 
giornata di chi ci sta vicino. 
 In un attimo solo sarebbe sufficiente, 
senza dire nulla, basterebbe “esserci” 
possibilmente senza sbirciare 
l’orologio!!! Queste brevi considerazioni 
possano indurci a chiedere al Signore, tra 
le molte cose, anche tempo felice. Sono 
doni fra i più preziosi nel nostro tempo. 
Chi li riceverà, una volta ottenuto il 
dono, proverà vera gioia e potrà donarla 
e concederla ad altri. E’ la solita legge 
dell’AMORE per cui ogni gesto di bontà 
ricevuto può essere irrorato e distribuito 
ad altri per venire poi ricompensati con il 
“centuplo”. 
 
 
 

La Redazione 

 

 

DAL CUORE DI CRISTO AL  
NOSTRO CUORE            [… cont] 
 
Se la persona che incontriamo vede 
qualcuno che si “curva” su di lei, che se 
ne “prende cura”, sperimenterà la 
grandezza del Cuore di Cristo, si sentirà 
toccata dalla misericordia divina e 
scoprirà la bellezza della fede in Dio. 
L’imminente periodo estivo è un tempo 
assai propizio per metterci alla prova e 
per testimoniare quella sovrabbondanza 
di amore che dal cielo è “piovuto” su 
ciascuno di noi. Accostiamo il nostro 
cuore a quello di Cristo! 

Il Parroco                     Don Carlo BERTOLA 

 

 

PREGHIERA 
 
 
O Divino Spirito, guida della nostra vita, 
rendici adoratori del Padre 
e veri discepoli di Cristo 
Donaci il gusto del silenzio dell’ascolto. 
Che ci aiuti a crescere nella fede 
E a farti spazio nella nostra vita, 
del silenzio orante, 
che ci faccia cogliere la tua 
presenza e ci liberi dalla moltitudine di 
parole 
di cui è pieno il nostro cuore; 
del silenzio offerente, di chi non vuole 
tenere per sé, ma tutto desidera 
donare per Amore; 
del silenzio umile, di chi confida e si 
abbandona, 
riconosce che tutto è Tuo, il resto è vano; 
del silenzio della carità, 
che si muove con gratuità 
e discrezione, si fa prossimo 
e conforta: del silenzio prudente, 
che evita le parole inutili, 
i giudizi e le critiche; 
del silenzio paziente, 
che allarga il cuore e sa 
portare pesi degli altri con serenità, 
del silenzio gioioso, 
di chi vive cercando Dio 
nelle occupazioni 
e sparge intorno a sé  
il buon profumo di Cristo. 
Donaci, o Gesù, di Innamorarci di Te, 
che sei Amore 
e ci chiami all’Amore. 
 

A CHI GLI CHIEDEVA CHE 

COSA L’AVESSE SORPRESO 

DI PIU’ GANDHI RISPOSE: 

 
GLI UOMINI, 

 
PERCHE’ PERDONO LA 

SALUTE PER SOLDI E POI 
PERDONO I SOLDI PER LA 

SALUTE 
 

PERCHE’ PENSANO TANTO 
ANSIOSAMENTE AL FUTURO 

CHE DIMENTICANO DI 
VIVERE IL PRESENTE IN TALE 

MANIERA CHE NON 
RIESCONO A VIVERE NE’ IL 
PRESENTE NE’ IL FUTURO 

 
PERCHE’ VIVONO COME SE 
NON DOVESSERO MORIRE 
MAI E PERCHE’ MUOIONO 
COME SE NON AVESSERO 

MAI VISSUTO 

 

BATTESIMI : Simone FOGLIA 

 
MATRIMONI : Auguri a tutti gli sposi che celebrano le nozze nei loro paesi di origine 
 
IN ATTESA DELLA RISURREZIONE  : Angioletta MARNETTO, Diego CALLUSO, Fortunato NAIMO 
 

La redazione vi  invita a collaborare!                                                                       Pro manuscripto 

 

 

TEMPO E FATICA : DONI PREZIOSI                              
[…cont] 
 
Noi vogliamo invece richiamare in modo 
semplice e sommesso l’attenzione su 
queste fatiche che impegnano la 
generalità delle persone per tutti i giorni 
della vita e che sono la norma, la 
quotidianità, il dovere. Sarebbe assai 
bello riuscire a pensare che queste 
fatiche sono un dono del Signore perché 
è proprio grazie a loro che possiamo 
condurre la nostra vita, forse con alti e 
bassi, con periodi amari o felici, e non 
dimentichiamo poi che mentre il Signore 
ci ha donato tutto ciò, con esso ci ha 
elargito forza, pazienza capacità di 
sopportare con Lui e per Lui. 
Il tempo è infine un regalo che non 
siamo mai capaci di farci. Donarci un po' 
di tempo per noi ci farebbe capire quanto 
ciò è prezioso perché, proprio 
disponendone, potremmo donare ad altri 
un po’ di noi stessi. Pensiamo al potersi 
confidare con un amico, al rapporto con i 
nostri cari, con i nostri figli bisognosi 
della nostra presenza e viceversa. 
Pensiamo agli anziani in ansiosa attesa 
che qualcuno vada a trovarli. Basterebbe 
solo un po’ di tempo “nostro” per far 
entrare in certi luoghi un raggio di sole 
capace di illuminare la vita e scaldare la 
giornata di chi ci sta vicino. 
 In un attimo solo sarebbe sufficiente, 
senza dire nulla, basterebbe “esserci”, 
possibilmente senza sbirciare 
l’orologio!!! Queste brevi considerazioni 
possano indurci a chiedere al Signore, tra 
le molte cose, anche tempo felice. Sono 
doni fra i più preziosi nel nostro tempo. 
Chi li riceverà, una volta ottenuto il 
dono, proverà vera gioia e potrà donarla 
e concederla ad altri. E’ la solita legge 
dell’AMORE per cui ogni gesto di bontà 
ricevuto può essere irrorato e distribuito 
ad altri per venire poi ricompensati con il 
“centuplo”. 
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